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FROSINONE - PESCARA

QUINDICINALE GRATUITO 3 FEBBRAIO 2018
RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO

DIVIETO
DI SOSTA

Contro gli abruzzesi di Zeman è obligatorio non fermarsi
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CLASSIFICA
Frosinone
Palermo
Empoli
Parma
Cremonese
Cittadella
Bari
Venezia
Carpi
Spezia
Pescara
Perugia
Salernitana
Avellino
Novara
Foggia
Entella
Cesena
Brescia
Ternana
Pro Vercelli
Ascoli

43
43
40
36
36
35
35
32
32
31
31
30
30
29
27
25
24
24
23
22
21
20

23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23
23

11
11
11
10
8

10
10
7
8
8
8
8
6
7
7
6
5
5
5
3
5
4

10
10
7
6

12
5
5

11
8
7
7
6

12
8
6
7
9
9
8

13
6
8

2
2
5
7
3
8
8
5
7
8
8
9
5
8

10
10
9
9

10
7

12
11

43
32
48
30
30
35
34
25
20
23
34
39
34
32
25
35
29
33
21
35
28
20

28
17
33
18
21
28
31
22
25
22
39
36
36
34
28
43
36
42
28
42
41
35

SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
24° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Empoli - Palermo
Brescia - Parma
Cremonese - Pro Vercelli
Foggia - Avellino
Frosinone - Pescara
Novara - Ascoli
Perugia - Cittadella
Salernitana - Carpi
Venezia - Bari
Cesena - Ternana
Entella - Spezia

Ven 02 | 20.30
Sab 03 | 15.00

Dom 04 | 17.30
Lun 05 | 20.30

25° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Ascoli - Empoli
Avellino - Cesena
Bari - Frosinone
Carpi - Cremonese
Pescara - Salernitana
Pro Vercelli - Brescia
Spezia - Venezia
Ternana - Entella
Parma - Perugia
Cittadella - Novara
Palermo - Foggia

Sab 10 | 15.00

Dom 11 | 15.00
 17.30

Lun 12 | 20.30

22° Giornata   |   20 gennaio 2017

FROSINONE
VS

PRO VERCELLI

4 - 0
Stadio “B. Stirpe”

di Frosinone

Marcatori:
5’ Dionisi, 

25 Ariaudo, 
31 M. Ciofani, 
62 Terranova

Ammoniti:
Konatè, Vives (P)

FROSINONE (3-4-1-2)
Bardi; Brighenti, Ariaudo, Terranova; 
M. Ciofani (Paganini), Chibsah, Maiello 
(Koné), Beghetto; Ciano (Soddimo); 
Dionisi, D. Ciofani. A disp: Zappino, Pa-
lombo, Crivello, Russo, Krajnc, Besea, 
Matarese, Frara, Volpe.
All. M. Longo

PRO VERCELLI (4-3-3)
Pigliacelli; Germano, Konaté, Gozzi, 
Mammarella; Da Silva, Vives (Altobel-
li), Castiglia; Raicevic, Morra (Della 
Morte), Polidori (Bifulco). 
A disp: Gilardi, Marcone, Berra, Ghi-
glione, Ivan, Bertosa, Pugliese, Jidayi
All. Atzori
Arbitro: Di Martino di Teramo
Assistenti: Pagnotta di Nocera
                   Rossi di La Spezia
IV Uomo: Garofalo di Torre del Greco

23° Giornata   |   28 gennaio 2017

CITTADELLA
VS

FROSINONE

1 - 2
Stadio “P. C, Tombolato”

di Cittadella

Marcatori:
3’ Ciano (F)

59’ D. Ciofani (F)
80’ Varnier (C)

Ammoniti:
Chibsah, Ariaudo (F)

Chiaretti (C)

CITTADELLA (4-3-1-2)
Alfonso; Salvi, Scaglia, Varnier, 
Benedetti; Settembrini (Arrighini), 
Iori, Bartolomei; Chiaretti (Schenetti); 
Kouamé, Vido (Strizzolo) 
A disp: Paleari, Lora, Pezzi, Pelagatti, 
Pasa, Liviero, Adorni, Camigliano.
All. Venturato

FROSINONE (3-4-1-2)
Bardi; Brighenti, Ariaudo, Terranova; 
M. Ciofani, Chibsah, Maiello, Beghetto; 
Ciano (Koné); Dionisi (Citro), D. Ciofani 
A disp: Vigorito, Zappino, Russo, 
Krajnc, Besea, Soddimo, Volpe, Mata-
rese, Frara, Paganini.
All. M. Longo
Arbitro: Rapuano di Rimini
Assistenti: Robilotta di Sala Consilina
                   Capaldo di Napoli
IV Uomo: Piccinini di Forlì
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CONTRO ZEMAN
CON LA GIUSTA MATURITÀ
Ancora fuori Gori e Sammarco, c’è spazio per Chibsah e Maiello  |  di Giulio Halasz

C
hi ben comincia è a metà  
dell’opera. Il proverbio 
calza a pennello a que-
sto Frosinone, reduce da 
due vittorie in altrettante 

partite del 2018: prima la Pro Ver-
celli davanti al pubblico amico e poi il 
Cittadella al “Tombolato” hanno con-
sentito ai canarini di mettere in ca-
scina sei punti e comandare la clas-
sifica cadetta insieme al Palermo. 
Il prossimo ostacolo è rappresenta-
to dal Pescara, formazione da pren-
dere con le molle visto che prima 
della sconfitta maturata contro il Pe-
rugia i biancazzurri avevano messo 
insieme quattro risultati utili conse-
cutivi. Gli abruzzesi stazionano a ri-
dosso della zona play-off  e da quan-
do sono diventati anti-zemaniani per 
modo di giocare hanno intrapreso la 
retta via. Il 4-3-3 caratteristica prin-
cipe di mister Zeman, infatti, non è 
stato messo in cantina ma  il tecni-
co boemo ha dimostrato di essere 
meno spregiudicato tanto che Fio-
rillo ha incassato solo tre reti nelle 
ultime cinque gare ufficiali. Pescara, 
quindi, desideroso di strappare pun-
ti in Ciociaria con la chiara consape-

volezza che contro questo Frosino-
ne occorrerà una specie di impresa. 
La squadra di Longo, infatti, ha tutti i 
connotati della “big” che vuole allun-
gare in classifica per puntare alla 
serie A: 14 risultati utili consecutivi 
non vengono per caso e l’impressio-
ne fornita dalle ultime due partite è 
quella di una squadra matura e com-
pleta per raggiungere il traguardo. 
Scongiuri a parte non sembra il Pe-

scara la formazione in grado di fer-
mare la corsa dei canarini, vogliosi 
anche di vendicare il beffardo pareg-
gio dell’andata quando fu annulla-
to un gol regolare a Daniel Ciofani. 
Al “Benito Stirpe” mancherà anco-
ra Mirko Gori oltre al lungodegente 
Paolo Sammarco. A centrocampo, 
quindi, spazio alla coppia Maiel-
lo-Chibsah  che ha fornito indicazio-
ni più che positive a mister Longo. 

FROSINONE - PESCARA
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P
er il Frosinone di More-
no Longo è giunto anche 
il quindicesimo risulta-
to utile consecutivo. Di-
rettamente dallo stadio 

“Piercesare Tombolato” di Cittadel-
la dove i canarini hanno vinto alla 
grande la dodicesima sfida con la 
formazione di mister Venturato. Il 
risultato di due a uno va stretto pro-
prio al Frosinone che in campo ha 
mostrato, nel corso dei due tempi 
di gioco, una superiorità tecnica e 
tattica superiore, costruendo nume-
rose occasioni da rete che non sono 
state però sfruttate. Senza parlare 
di quella che Dionisi, allo scadere del 
novantesimo minuto, non è riusci-
to a tramutare in gol perchè steso 
irregolarmente da un difensore av-
versario, mentre stava concludendo 
a rete. Rigore ed espulsione dell’av-
versario ma per l’arbitro nulla di 
tutto questo. Comunque i tre punti 
sono giunti in Ciociaria ugualmente 
a dimostrazione che contro la forza 
tecnica e agonistica dei canarini, le 
sviste arbitrali a volte contano poco.
Con il sesto successo nelle dodici 
sfide (nelle restanti ci sono stati tutti 
pareggi con la conclusione che per 
il Cittadella deve ancora giungere 

il tempo della vittoria) il Frosinone, 
oltre a conquistare il quindicesimo 
risultato utile consecutivo, ha anche 
calato il poker di vittorie che hanno 
inferto uno scossone alla classifica. 
Vede di nuovo il Frosinone in testa 
grazie al maggior numero di reti 
realizzate nei confronti di Palermo 
che lo affianca a quota 43. Tre punti 
dietro c’è l’Empoli che, venerdì sera, 
allo stadio Castellani, se la vedrà 
con la formazione di mister Tedi-
no. Dell’esito della gara, qualunque 
sarà il risultato, potrà avvantantag-
giarsi il Frosinone che, però, dovrà 
vedersela con il Pescara. Un’altra 
partita da vincere a tutti i costi.

MISSIONE IN VENETO COMPIUTA
CITTADELLA DI NUOVO KO
GRAZIE AL SUCCESSO CANARINI NUOVAMENTE AL PRIMO POSTO  | di Franco Turriziani

CITTADELLA - FROSINONE

Tornando alla classifica, vediamo 
che le quarte Parma e Cremone-
se sono distanziate di sette punti 
mentre, Bari e Cittadella sono a 
otto punti dal vertice, Venezia e 
Carpi addirittura a undici. Questo 
per rimanere nella zona dei play off.
Soddisfatto dell’importante succes-
so Moreno Longo che, nella confe-
renza stampa post partita, ha preci-
sato che sarà veramente contento 
a fine campionato e a promozione in 
A conquistata. Il tecnico, comunque, 
ha elogiato lo spirito di sacrificio del-
la squadra che è una ottima base 
di lancio per lo sprint finale verso le 
posizioni di classifica che contano. 
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TRA FROSINONE E PESCARA
PIU’ DI SESSANTA ANNI DI SFIDE
SEI PARTITE NEI DILETTANTI, TREDICI NEI PROFESSIONISTI  | di Franco Turriziani

F
rosinone e Pescara di 
sono trovati di fronte in 
diciannove partite. Per la 
precisione sei volte tra i di-
lettanti  (quattro sfide nel 

campionato di Promozione Inter-
regionale, due in Quarta serie), le 
restanti gare nei professionisti. Sei 
volte nel campionato di serie C, le 
altre sette nella serie cadetta. La 
prima sfida nel lontano dieci dicem-
bre 1950, l’ultima l’otto settem-
bre dell’anno scorso, nell’ambito 
della terza giornata di campionato.
Soffermando la nostra attenzione 
sulle prime sei gare disputate nei 
campionati dilettanti , vediamo che 
bisogna attendere  proprio la se-
sta per trovare la vittoria dei cana-
rini. Era il 26 aprile 1953 quando 
il Frosinone sconfisse il Pescara 
con il risultato di tre a uno: ospi-
ti in vantaggio, poi il ribaltone con 
la tripletta di reti firmate dal cen-
travanti, Quercia, dalla mezz’ala 
sinistra Dini e dall’ala destra Ita-
lo Fortuna, ciociaro doc di Atina.
Il Frosinone, allenato da Umberto 
De Angelis si schierò con il portiere 
Gabriele, i terzini Standoli e Spinato, 
i mediani Di Girolamo e Catenacci e 

con Perinelli centromediano; quindi 
il quintetto d’attacco formato (da de-
stra a sinistra) da Fortuna, Piccolo-
mini, Quercia, Dini e Vigna. Bpd Colle-
ferro ed Avellino si qualificarono per 
la fase finale con 37 punti, Frosinone 
e Foggia con 34 punti finirono terzi.
 I canarini ebbero il miglior attacco 
con 57 reti, grazie soprattutto al 
trio Quercia (19), Dini (16) e Fortu-
na (10) che ne realizzarono ben 45. 
Nell’incontro del girone di andata, la 

I PRECEDENTI
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TRA FROSINONE E PESCARA
PIU’ DI SESSANTA ANNI DI SFIDE
SEI PARTITE NEI DILETTANTI, TREDICI NEI PROFESSIONISTI  | di Franco Turriziani

formazione di sor Umberto De An-
gelis riuscì a strappare un risultato 
di parità, uno a uno con gol del van-
taggio realizzato con una violenta 
conclusione (era la sua specialità)
del validissimo terzino Ennio Spinato, 
che al Frosinone arrivò dal Vicenza.
Le altre partite della Promozione In-
terregionale si conclusero  con due 
pareggi (Frosinone-Pescara uno a 
uno, due a due, ed altrettante vittorie 
degli abruzzesi per due a zero e zero 

a uno). Nella sfida, conclusasi due a 
due in trasferta, il Frosinone si portò 
sul doppio vantaggio con gol di Toni-
no Spaziani e Graziosi per essere poi 
raggiunto a pochi minuti dal termine 
su calcio di rigore. Nelle tredici sfide 
giocate tra i Professionisti, il pareg-
gio è stato il risultato più frequente. 
Sette incontri, infatti, si sono con-
clusi con il nulla di fatto, quattro 
addirittura con il risultato di uno 
a uno. Tre le vittorie degli abruzze-

si, altrettante quelle dei ciociari. 
Nel campionato di serie C 1966/67, 
all’andata il Frosinone si impose per 
tre a zero, al ritorno il Pescara vin-
se addirittura per quattro a zero.
Nel campionato di serie B, due vit-
torie canarine contro l’unica degli 
abruzzesi ma con il risultato netto di 
tre a zero. Quattro i pareggi, il più 
eclatante quello ottenuto nel giro-
ne di andata con il risultato di tre a 
tre. Primo tempo in vantaggio il Pe-
scara e rimonta del Frosinone nella 
ripresa con l’arbitro che annullò a 
Daniel Ciofani la rete del sorpasso.
Come partite da ricordare nei par-
ticolari, prendiamo la vittoria del 
Frosinone per tre a zero del cam-
pionato di serie C ed il successo del-
Pescara con identico punteggio del 
novembre scorso. La prima si giocò 
l’otto gennaio del 1967 in un cam-
pionato di serie C in cui figuravano 
squadroni quali il Bari, che venne 
promosso in B, Avellino, Consen-
za, Lecce tanto per citarne alcune. 
Il Frosinone scese in campo nel-
la seguente formaziome: Vasoli, 
Del Sette, Angelelli; Chiarini, Ro-
sati, Baroncini; Caputi, Da Col, 
Viacava, Pietrantoni, Raimondi. 

Frosinone - Pescara
Pescara - Frosinone

0-1
2-2

IV SERIE  1951/1952

Pescara - Frosinone
Frosinone - Pescara

1-1
3-1

IV SERIE  1952/2952

Pescara - Frosinone
Frosinone - Pescara

2-0
1-1

PROMOZIONE INT.   1950/1951

Pescara - Frosinone
Frosinone - Pescara

1-0
1-1

SERIE C  1971/1972

Frosinone - Pescara
Pescara - Frosinone

1-1
0-0

SERIE C  1973/1974

Pescara - Frosinone
Frosinone - Pescara

4-0
3-0

SERIE C  1966/1967

Pescara - Frosinone
Frosinone - Pescara

1-1
1-1

SERIE B   2010/2011

Pescara - Frosinone
Frosinone - Pescara

3-0
2-1

SERIE B   2014/2015

Pescara - Frosinone
Frosinone - Pescara

0-2
0-0

SERIE B   2006/2007

Pescara - Frosinone
Frosinone - Pescara

3-3
  -

SERIE B   2017/2018

L’allenatore era Umberto De An-
gelis mentre Amadei fungeva da 
direttore sportivo. Le reti furono 
realizzate da Caputi (due) e Viacava. 
Il Frosinone, alla fine, retrocedette.
Per concludere: cinque le vitto-
rie del Pescara, quattro quel-
le del Frosinone e ben 10 i pa-
reggi di cui sei per uno a uno.
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<ORA VEDO IL CALCIO
IN MANIERA DIVERSA>
DOPO LE TANTE BATTAGLIE FUORI DAL CAMPO | di Marco Bader

NICOLÒ BRIGHENTI SI RACCONTA

Tuo cugino Andrea è attaccante 
della Cremonese. Lo senti spesso?   
Abbiamo un ottimo rapporto. 
Siamo cresciuti insieme. Ci sen-
tiamo più volte durante la setti-
mana e anche dopo le partite. 
Parliamo di tutto, anche dei nostri 
obiettivi, sia personali che di squadra.

Chi giocherà per primo in Serie A? 
Spero prima io! Poi possono 
essere promossi anche loro.

Sei nato a Bussolengo, provin-
cia di Verona. Hai mosso i primi 
passi nelle giovanili del Chievo. 
Che ricordi hai?
Sono stato al Chievo tanti anni. Ho 
fatto tutto il settore giovanile, fino a 
quando ho cominciato ad allernarmi 
con la prima squadra. Sono cresciuto 
in quella squadra, abitavo a 20 minuti 
dal centro sportivo. Ho dei bei ricor-
di e grazie alla loro formazione sono 
cresciuto molto come calciatore.

Hai fatto il tuo esordio nel calcio pro-
fessionistico nel Mezzocorona, pic-
cola società della provincia di Tren-
to. Un passo importante per te?
Essendo ancora giovane è impor-

tante giocare. Potevo scegliere fra 
un altro anno in Primavera con il 
Chievo o la mia prima esperien-
za nel calcio professionistico. E 
ho scelto l’opportunità di giocare 
in una prima squadra. È un calcio 
diverso. È stato un’ottima scelta. 
Ho giocato quasi tutta la stagione. 
Nel Mezzocorona ho trovato tan-
te persone che mi hanno aiutato.

Con la maglia giallazzurra 
ha collezionato finora

27 presenze, di cui
14 in questa prima
 parte di stagione.

Foto Casinelli
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Il periodo calcisticamente chiave è 
stato sicuramente quello con il Vi-
cenza con il quale hai collezionato 
in totale 96 presenze.
Diciamo che a Vicenza ho realizzato 
il mio sogno di diventare calciatore, 
giocando in Serie B con una squa-
dra importante, una piazza storica. 
Ho giocato per 4 anni con il Vicenza 
e mi sono trovato benissimo. Sono 
diventato anche capitano, un’ espe-
rienza davvero importante. Purtrop-
po poi ho avuto delle divergenze con 
la nuova società, ma quegli anni sono 
stati una soddisfazione grandissi-
ma. Spero tanto che il Vicenza pos-
sa risolvere presto i suoi problemi.

Hai giocato molto, ma le vittorie 
più importanti sono arrivate fuori 
dal campo. Un’operazione alla te-
sta per un tumore nel 2009, nel 
2015 una al pancreas per una 
lacerazione traumatica, e poi a 
febbraio dell’anno scorso un’altra 
alla spalla sinistra. Come hai fatto 
ad alzare la testa e andare avanti 
con forza dopo queste operazioni?
Te lo dico sinceramente, non è sta-
to per niente facile. Non sono stati 
infortuni banali. Fortunatamente 
ho la testa abbastanza dura e ave-
vo una grande voglia di tornare a 
giocare, perché è la cosa che più 
amo fare. Cosi ho trovato le giu-
ste motivazioni per andare avanti.

Quanto è stata importante la 
tua famiglia in quei momenti?
Nell’ultimo anno e mezzo la cosa più 
importante è stata soprattutto la na-
scita di mio figlio. La mia famiglia mi 
ha aiutato sempre. È stata sempre 

con me; volevo andare avanti anche 
per loro. Con la loro vicinanza è sta-
to chiaramente tutto più semplice.
 
Si può dire che queste espe-
rienze ti hanno aiutato an-
che nel mondo di calcio?
Sì, lo dico sempre anche ai miei com-
pagni e ai miei amici. Queste cose ti 
cambiano la vita. Devi essere sem-
pre positivo, e capirai che anche una 
sconfitta non è la fine del mondo. I 
problemi veri sono altri. Tutto que-
sta ti lascia una visione del mondo 
diversa da quella che avevo prima. 

A luglio 2016 ti ha acquistato il 
Frosinone. Cosa sapevi di questa 
società?
Conoscevo il Frosinone soprattutto 
come avversario. Nel campionato 
in cui il Frosinone è stato promos-
so in Serie A noi siamo arrivati terzi 
con il Vicenza. Ho seguito la squa-

dra anche con curiosità in Seria 
A. Poi ho parlato con il presidente 
Stirpe e mi ha convinto spiegan-
domi il suo progetto, con il nuovo 
stadio l’organizzazione di questa 
società. Questa chiarezza e pro-
grammazione non si trova spesso. 
 
Adesso come ti senti?
Adesso sto bene. Lo scorso anno 
purtroppo non ho potuto giocare 
molto a causa dell’infortunio alla 
spalla. In questa stagione sto final-
mente trovando un po’ di continuità e 
pace. Adesso ho molto entusiasmo.

Il 2018 non poteva iniziare meglio. 
Oltre alle singole qualità di ognuno di 
voi, possiamo dire che la coesione è 
la grande forza di questa squadra?
Sì, deve essere la nostra forza. Se 
vogliamo vincere questo è la base 
di tutto. Non arrivano grandi vitto-
rie se non c’è lo spirito di gruppo. 
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LUCA PAGANINI:
<OGNI PARTITA 
SARÀ UNA FINALE>
UNA MENTALITÀ VINCENTE | di Roberto Monforte 

DOPO IL RITORNO IN CAMPO

I
n questo lungo ed impegnativo girone di ritorno, 
il Frosinone potrà contare su un rinforzo di al-
tissima qualità tecnica e tattica, Luca Paganini! 
Dopo il ritorno ufficiale in campo lo scorso 20 
gennaio con la Pro Vercelli, l’esterno offensivo 

in queste settimane sta lavorando per riacquisire 
la miglior forma e per farsi trovare pronto quando 
sarà chiamato in causa da mister Moreno Longo.
“A livello fisico ed atletico mi sento bene, sto lavorando 
con la squadra già da qualche settimana, svolgendo 
completamente ogni seduta. Mi alleno con l’impegno 
di sempre ed aspetto che il mister mi chiami. Sono fi-
ducioso e spero che arriverà presto il mio momento”. 
In questi mesi ti ha sostituito Matteo Ciofani, 
che ne pensi del lavoro svolto dal tuo compagno? 
“Matteo ha fatto benissimo, anche dal punto di vista 
realizzativo. Le sue prestazioni sono state sempre 
ottime, sta disputando un campionato fantastico ed 
ha saputo sacrificarsi con ottimi risultati, interpre-
tando un ruolo non semplice nel migliore dei modi”. 
Come giudichi sino a questo momento la stagione 
sportiva del Frosinone? “La nostra è una squadra 
che domina quasi tutte le partite, cercando di im-
porre agli avversari il proprio gioco. Sicuramente ci 
sono stati anche episodi sfavorevoli o sfortunati, ma 
in generale stiamo meritando la posizione di classifi-
ca che occupiamo. Il mio giudizio è che il Frosinone a 
livello di gioco ed organico è la squadra da battere, nel 
girone di andata abbiamo fatto molto bene, ora dob-
biamo confermarci in quello di ritorno, ma le qualità 
ci sono e si sono sicuramente viste in questi mesi”. 

Un giudizio sul Campionato di Serie B? 
“Come ogni anno è un campionato difficile, 
non c’è una squadra sicura al 100% di cen-
trare la promozione. Non ci sono partite scon-
tate, è un campionato tirato ed impegnativo”. 
Come dobbiamo affrontare questo girone di ri-
torno? “Il girone di ritorno, dico un’ovvietà, è quello 
decisivo, dove ogni squadra si gioca tutto per rag-
giungere il proprio obiettivo stagionale. Abbiamo 
imparato molto dagli anni passati, per questo mo-
tivo dico che ci vuole tanta fame e tanta voglia per 
arrivare fino in fondo. Affronteremo ogni partita 
come se fosse una finale play off e sono convinto 
che se la squadra continua con questa mentalità 
e questa determinazione, può fare grandi cose”.

Foto Casinelli
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IL LAZIO CUP
ALLO STADIO “STIRPE”
SVELATA LA SEDE DELL’UNDICESIMO TORNEO INTERNAZIONALE

S
arà lo stadio Benito Stir-
pe il teatro della prossima 
finale del torneo inter-
nazionale Lazio Cup. La 
rassegna giovanile riser-

vata alla categoria Allievi è giunta 
all’undicesima edizione e quest’anno 
vedrà il suo epilogo sabato 12 mag-
gio nel nuovo impianto frusinate in 
virtù della collaborazione instaurata 
dagli organizzatori dell’evento con il 
Frosinone Calcio.  Al via del torneo 
sedici squadre provenienti da tut-
to il mondo che si batteranno sui 
campi del Basso Lazio per entrare 
nell’albo d’oro della manifestazione, 
ad oggi formato da Siena, Partizan 
Belgrado (due vittorie), Sparta Pra-
ga, Aspire Academy Qatar, Inter (tre 
anni consecutivi), Fiorentina e B Ita-
lia, che nell’ultima edizione ha supe-
rato in finale la nazionale albanese.

LA FINALE IL 12 MAGGIO

Foto Casinelli
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